
 

 

NOTA STAMPA 

 

Il lavoro di pubblica utilità entra in Università 
 

Brescia, 16 settembre 2021 – L’Università degli Studi sigla una convenzione con il Tribunale di 
Brescia. Oggetto dell’accordo sarà lo svolgimento di lavori di pubblica utilità presso alcuni spazi 
dell’ateneo. 

Due persone, a cui la competente Autorità Giudiziaria applicherà la sanzione sostituiva del lavoro di 
pubblica utilità, potranno così prestare la propria attività - non retribuita -  in favore della collettività, 
negli spazi dell’ateneo cittadino. 

Essi saranno destinati a supporto all’attività di segreteria presso gli uffici amministrativi, all’attività 
di archiviazione e a quella di vigilanza durante gli eventi istituzionali. Eventuali altre mansioni 
saranno valutate in base alle competenze specifiche di ciascuno, mentre l’orario di svolgimento della 
prestazione e il monte ore complessivo viene determinato dal Giudice. 

La convenzione avrà durata di due anni rinnovabili. 

Con la siglatura di questa convenzione, L’UniBs conferma la propria visione di fiducia nella Giustizia 
riparativa, così come declinata nell’attuale assetto penale e penitenziario, ritenendo tale proposta 
destinata sempre più ad affiancare (e ove sarà possibile sostituire) i tradizionali strumenti 
sanzionatori.  

Il modello riparativo afferma la necessità di responsabilizzare gli Autori di reato, dare ascolto alle 
vittime e coinvolgere la Comunità ove il reato si è generato e, in tale prospettiva, l’UniBs si riconosce 
convintamente, rendendosi conseguentemente disponibile verso ogni forma di possibile 
collaborazione con il sistema della Giustizia. 

 


